
 

 

    
 

 

 

                                                                           
Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero  

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO – Avviso 2025 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Stop Malaria: Uniti per Prevenire - Organizzati per Cambiare 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore G - Estero: promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e 
tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all’estero e sostegno 
alle comunità di italiani 
 

Area 04 - Cooperazione allo sviluppo (...)  
 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Il progetto “Stop Malaria: Uniti per prevenire - Organizzati per cambiare” ha come obiettivo quello di attivare il 

tessuto sociale per poter dare risposte autonome ai problemi relativi alla salute, stimolando l’auto organizzazione 

della popolazione attraverso la prevenzione e la cura.  
Il progetto infatti punta a dotare la popolazione di elementi formativi ed educativi  sul tema della prevenzione che 
stimolino l’assunzione di nuovi stili di comportamento rispetto all’igiene personale e ambientale, creando un 

movimento popolare che obblighi i governi locali a impegnarsi a fondo per la soluzione dei problemi ambientali e 

sanitari collegati alla malaria. Tali reti verranno create nelle zone dove Energia per i Diritti Umani è già attiva: 

Dakar, in alcuni villaggi delle Regioni di Thies, Fatick e Kaolack. 
 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

SEDE DI RIFERIMENTO: CODICE 143308 
Per la realizzazione dell’obiettivo del progetto si prevede l’impiego 4 operatori/trici volontari/ie nella sede di 

attuazione Energia per i Diritti Umani EDU, Senegal, codice sede 143308, Champ de course-Icotaf (Pikine) 6096. 

I/le 4 operatori/trici volontari/e svolgeranno le seguenti attività: 

AZIONI E ATTIVITÀ 

   

RUOLO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

   

Azione 1. monitoraggio epidemiologico a livello locale con raccolta ed elaborazione dati di screening 

Attività  

A1.1 - Analisi del fabbisogno delle risorse necessarie per 

la realizzazione delle campagne sanitarie finalizzate allo 

Operatore. Volontario/a n. 1  

Attività:  

- Elaborazione e analisi dati per mappatura 



screening epidemiologico 

A1.2 - Distribuzione del materiale necessario 

(strumentazioni mediche, test rapidi) 

A1.3 - Fornitura alle strutture sanitarie locali delle aree 

target di strumenti adeguati a facilitare la raccolta dati 

per effettuare un periodico monitoraggio epidemiologico 

A1.4 - Raccolta dati diretta sul campo attraverso le 

campagne di screening periodiche per effettuare un 

monitoraggio epidemiologico nelle aree d’intervento 

(prima dell’inizio del progetto; a medio termine, durante 

l’attuazione del progetto e conclusiva, al termine del 

primo anno di attività) 

A1.5 - Sintesi dei risultati raccolti e conseguente analisi 

per lo sviluppo del fabbisogno della popolazione a livello 

preventivo 

statistica dell’incidenza delle malaria nelle 

diverse aree target (raccolta ed elaborazione dati 

provenienti dagli accessi alle strutture pubbliche 
coinvolte e dai referti delle campagne sanitarie sul 

campo effettuate dalle organizzazioni) 

- Studio e pianificazione degli interventi di 

prevenzione insieme al team medico delle 

strutture locali e delle organizzazioni. 

- Attività di sintesi delle indagini statistiche 

rilevate sul campo. 

- Archiviazione dati. 

- Azione 2. formazione del “Team di Promotori/Agenti della Salute” 

Attività  
 

A2.1 - Formazione di una rete di n.50 promotori sanitari 

locali, che saranno co-responsabili della realizzazione 

concreta del progetto, attraverso la sensibilizzazione e il 

coinvolgimento diretto delle comunità beneficiarie nei 

Dipartimenti di Pikine e Keur Massar, comuni di Pikine 

Est, Yeumbeul, Malika, Jaaxay-Parcelles Assainies e nei 

villaggi del dipartimento di Mbour (Ndiandiane e 

Tataguine nel comune di Séssène, Sossop nel comune di 

Fissel) e di Kaolack (Bandoulou nel comune di Ndiaffate) 

Operatore. Volontario/a n. 2  
 

Attività:  
 

- Trasmissione di quanto ricevuto in termini di 

informazione e formazione ad altre n.50 

persone; 
- Selezione dei collaboratori locali di fiducia e 

con una riconosciuta influenza sulla 

popolazione beneficiaria; 
- Formazione a supporto del team medico su: 

origine e diffusione della Malaria, 

comportamenti corretti per la prevenzione 

norme di base per l’igiene dell’ambiente; 

- Azione 3. Supporto alle campagne del Programma nazionale di lotta alla malaria 

Attività  
A3.1 - Costituzione di tavoli “tecnici” nelle varie aree 

target, formati dal Comune, dalla Struttura sanitaria di 
riferimento e dalle organizzazioni sociali coinvolte. 

L’obiettivo è valutare i dati epidemiologici e definire gli 

interventi sotto forma di specifiche campagne di 

comunicazione e sensibilizzazione sanitaria  
 

A3.2 - Tracciamento, studio, valutazione e sintesi del 

materiale informativo prodotto dal Ministero della salute 

sulle Campagne di comunicazione sanitarie pubbliche in 

tema di prevenzione 
 

A3.3 - Realizzazione di altro materiale informativo e 
comunicativo (che andrà ad integrare quello già esistente) 

per le campagne di comunicazione sanitarie per meglio 

sensibilizzare e modificare i comportamenti della 

popolazione di riferimento. 

Operatore. Volontario/a n. 3 
 

Attività:  
 

- Tracciamento, studio, valutazione e sintesi del 

materiale informativo prodotto dal PNLP. 
- Realizzazione di altro materiale informativo e 

comunicativo (che andrà ad integrare quello già 

esistente) per le campagne di comunicazione 

sanitarie per meglio sensibilizzare e modificare i 

comportamenti della popolazione di riferimento. 

- Azione 4. Campagna “Comunicare la salute attraverso social media” 



Attività  
 
A4.1 - Comunicare attraverso i social media per meglio 

veicolare le informazioni e le campagne di 

sensibilizzazione. 
 

A4.2 – Creare pagina Facebook ed Instagram della 

campagna al fine di raggiungere direttamente la 

popolazione nel corso delle campagne di prevenzione. 
 

A4.3 - Realizzazione di campagne social media (brochure, 

depliant, clip per social media, video etc. per  Facebook – 

IG) della campagna per la creazione di un servizio di rete 
sociale atto a veicolare le informazioni utili per accedere ai 

servizi di prevenzione. 

Operatore. Volontario/a n. 1   
 
Attività:  

- Ideazione, creazione e la co-gestione di account 

social per le strutture pubbliche sanitarie locali 
- Formazione del personale delle strutture 

pubbliche alla gestione dei social quale mezzo 

per comunicare informazioni utili a diffondere 

le campagne di prevenzione, di profilassi e dei 

servizi erogati 
- Ideazione e realizzazione in team delle 

campagne social su prevenzione e profilassi 

come la sensibilizzazione della popolazione alla 

vaccinazione 
- Attività di acquisto materiali 
- Attività a supporto dell’Ufficio Comunicazione 

- Azione 5: sensibilizzazione alla prevenzione della malaria nei dipartimenti target di progetto 

Attività  

A5.1 - Organizzazione di seminari, incontri di 

formazione, dibattiti pubblici per sensibilizzare la 

popolazione alla prevenzione della malaria. 

A5.2 - Coinvolgimento nei seminari delle donne di 

Pikine Est presso l’“Osservatorio sulla Malaria” per 

formare promotrici e coadiutrici del progetto per la 

sensibilizzazione delle famiglie sulla prevenzione della 

malaria. 

A5.3 - Sensibilizzazione porta a porta sulla prevenzione 

della malaria. L’igiene ambientale è un elemento 

trasversale di prevenzione. 

A5.4 - Distribuzione di materiale informativo (es. 

volantini, adesivi) e di prevenzione della malaria. 

Operatore. Volontario/a n. 3; n.4 

Attività:  

- Coinvolgimento nei seminari delle donne di 

Pikine Est presso l’“Osservatorio sulla Malaria” 

- Organizzazione e realizzazione giornate di 

sensibilizzazione porta a porta 

- Organizzazione e realizzazione incontri e 

seminari di sensibilizzazione 

- Gestione del magazzino del materiale 

informativo e di prevenzione; 

- Gestione della comunicazione social e sito 

web degli enti attuatori riguardante le attività 

- Organizzazione riunioni di coordinamento 

con i promotori sanitari e i volontari locali; 

- Attività di traduzione testi dal francese in 

italiano e viceversa 

- Azione 6: scuola e salute, sensibilizzazione nelle scuole 

Attività  

A6.1 – Sensibilizzazione alla comunità scolastica sui 
comportamenti da adottare per prevenire la diffusione 

delle malaria. L’igiene ambientale è un elemento 

trasversale di prevenzione. 

A6.2 - Coinvolgimento degli studenti per realizzare 

campagne e clip video da diffondere sui social sulla 

prevenzione sanitaria e sull’importanza delle 

vaccinazioni. 

A6.3 – Coinvolgimento degli alunni in concorsi 

scolastici di disegno sul tema della prevenzione sanitaria 

A6.4 - Organizzazione di spettacoli teatrali nelle scuole e 

sul territorio sul tema della prevenzione della malaria per 

Operatore. Volontario/a n. 2, n. 1 

Attività:  

- Sensibilizzazione con i promotori sanitari, 

coordinati dal Team Medico dell’“Osservatorio 

della Malaria” ai ragazzi di n.15 scuole senegalesi 

(elementari e medie) sulla prevenzione e cura 

della malaria; 

- Organizzazione e realizzazione di concorsi di 

disegno scolastici sul tema della malaria; 

- Coinvolgimento degli studenti per realizzare 

campagne e clip video 

- Gestione della comunicazione social e sito 



veicolare conoscenze sul tema sia agli adulti che ai 

bambini. L’igiene ambientale è un elemento trasversale 

di prevenzione. 

A6.5 - Organizzazione di tornei di calcio nelle varie 

località per coinvolgere i giovani sul tema della 

prevenzione delle epidemie, con una particolare 

attenzione all’igiene personale e ambientale. 

web degli enti attuatori riguardante le attività  

- Gestione inventario materiali 

- Organizzazione di spettacoli teatrali in 

collaborazione con alcune compagnie locali 

destinati alle scuole e alle comunità. 

- Organizzazione logistica degli spettacoli 

- Pubblicizzazione degli spettacoli  

- Gestione della comunicazione social e sito 

web degli enti attuatori riguardante le attività 

- Organizzazione di tornei di calcio in 

collaborazione con alcune squadre giovanili locali 

- Organizzazione logistica delle partite 

- Pubblicizzazione dei tornei  

- Gestione della comunicazione social e sito 

web degli enti attuatori riguardante le attività 

- Azione 7: bonifica del territorio. 

Attività  

A7.1 - Attività di bonifica ambientale del territorio 

coinvolgendo le comunità, al fine di rimuovere accumuli 

di rifiuti e acque stagnanti, in cui prolifera la zanzara 

anofele, vettore della malaria. 

Operatore. Volontario/a n. 4  

Attività: 

- Organizzazione delle giornate di bonifica in 

collaborazione con i promotori sanitari e la 

società civile locale 

- Organizzazione logistica delle giornate di 

bonifica 

- Pubblicizzazione delle giornate di bonifica  

- Gestione della comunicazione social e sito 

web degli enti attuatori riguardante le attività 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Pikine, Pikine est, Champ de courses villa 6096, Senegal 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero posti con vitto e alloggio: 4 
Totale: 4, di cui 1 GMO 
 

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN ITALIA 

DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

Numero di mesi di permanenza all'estero: 10 
 

Modalità e tempi di eventuali rientri in Italia degli operatori volontari 
Il tempo previsto per la permanenza in Senegal dei/lle volontari/e selezionati sarà di circa 10-11 
mesi. La partenza è prevista dopo aver realizzato i moduli formativi il cui svolgimento è previsto 
in Italia. Si prevede un rientro intermedio per il monitoraggio delle attività dei volontari del 
progetto, se richiesto dall’ente capofila in accordo con l'ente di accoglienza. 
 



EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 
Obblighi Particolari: 
Aderire ai principi che ispirano l’approccio della nostra organizzazione con i propri partner. È necessario mostrare 

disponibilità al lavoro di squadra, con spirito di fratellanza ed accettazione, le proposte fatte ai volontari nascono da 
esigenze di gruppo; partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio periodici; obbligo 

all’osservanza delle norme e procedure di sicurezza dell’ente del paese di destinazione in riferimento al responsabile 

della sicurezza generale specifica, attenersi alle disposizioni impartite dai responsabili dei propri organismi e dei 

partner locali di riferimento, osservando attentamente le indicazioni soprattutto in materia di prevenzione dei rischi 

sociali, ambientali e di tutela della salute; Comunicare al proprio responsabile in loco qualsiasi tipo di spostamento 

al di là quelli già programmati e previsti dal progetto; disponibilità ad impegni sporadici durante i fine settimana, 

riservatezza sulle informazioni acquisite; disponibilità a partecipare a incontri di sensibilizzazione e di testimonianza 

al termine della permanenza all’estero. Flessibilità oraria qualora vi siano attività da svolgere in orari diversi da 

quelli della sede di servizio, per venire incontro alle esigenze dei beneficiari e del partner. Redazione delle relazioni 

periodiche (report) da inviare al CIPSI. 
Attenersi scrupolosamente alle misure cautelative indicate alla voce “sicurezza” della scheda paese del sito 
www.viaggiaresicuri.it e registrazione dei dati relativi al viaggio sul sito www.dovesiamonelmondo.it; disponibilità 

a farsi accompagnare sempre da personale locale dipendente dell’ente e/o dei partner locali durante le visite sul 

terreno. 
I volontari dovranno attenersi al Protocollo di Sicurezza e al Piano di Sicurezza. 
 

N° Ore di Servizio Settimanale: 25 
N° Giorni di Servizio Settimanali: 5 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
NO 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
vedi link: https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2023/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI_2024.pdf 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

32 ore, unica tranche. La durata della Formazione Generale sarà di 32 ore, con la possibilità di effettuare il 50% 

delle ore a distanza online in modalità sincrona e/o asincrona nel rispetto delle disposizioni. Tutte le ore di 
formazione dichiarate saranno erogate entro il 180° giorno dall'avvio del progetto. La Formazione Generale sarà 

svolta in proprio con propri Formatori Generali accreditati. 
 

Durata: 32h 
 

Sede di realizzazione Formazione Generale: L’indirizzo della sede della Formazione Generale verrà comunicato 

prima dell’avvio 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

La formazione specifica avverrà in un’unica tranche  e sarà di 72 ore. La formazione specifica ha l’obiettivo di 

fornire gli elementi utili a comprendere il senso dell’Educazione allo Sviluppo nell’ambito della Cooperazione 

Internazionale e di fornire nel dettaglio il più possibile nozioni ed informazioni necessarie ai giovani in servizio 

civile per un più efficace inserimento nel progetto ed offrire loro un bagaglio di contenuti necessari per realizzare le 

attività previste. Il volontario, in questa fase della formazione, verrà affiancato dai formatori, dagli operatori locali 

delle singole sedi e da esperti del settore che attraverso lezioni dirette e soprattutto attraverso il “fare insieme le 

cose” lo avvieranno al servizio. 
Dopo una formazione specifica, descritta nei suoi contenuti al punto successivo, i giovani usufruiranno di un 

percorso di formazione continuo garantito: 
- da alcuni interventi specifici formativi offerto da esperti in materia e/o settore d’intervento; 
- dal lavorare quotidianamente con professionisti dell’educazione allo sviluppo, progettisti, esperti 
di comunicazione, animatori, formatori. 
Nella realizzazione delle attività sarà particolarmente valorizzato il lavoro d’equipe. Ciò permetterà ai giovani di 

avere un confronto costante con i diversi attori coinvolti nella realizzazione del progetto.  
 

Metodologie e tecniche 



Dal momento che la formazione specifica è rivolta spesso a volontari singoli o comunque a piccoli gruppi di giovani 

presenti nelle diverse sedi di realizzazione del progetto, sarà valorizzata la possibilità di accedere a colloqui 

personali con i responsabili del percorso formativo specifico per accompagnare e sostenere processi di elaborazione 

più personali dell’esperienza in corso. Soprattutto nel momento della formazione specifica si darà particolare 

attenzione al ruolo di protagonista ed alla partecipazione attiva dei giovani.  
La formazione specifica dei volontari si terrà con lezioni tradizionali in aula, integrate con la proiezione di film o 

documentari, con l’esposizione di esperienze; momenti di dialogo e di confronto, lavori di gruppo, giochi di ruolo, 

ecc. Saranno utilizzate, inoltre, tecniche per l’animazione dei gruppi quali role-playing; problem solving; 

brainstorming. 
Ai volontari in formazione verrà proposta ad ogni ciclo di lezioni la redazione di una scheda questionario per la 

valutazione dei contenuti, dei docenti, della documentazione, delle attrezzature didattiche, e per tutte le proposte 

ritenute importanti ai fini del miglioramento dell’attività formativa. 
 

La formazione specifica verterà sui seguenti moduli formativi: 
Modulo 1: La sicurezza (8 ore) 
Modulo 2: Presentazione degli enti attuatori (4 ore) 
Modulo 3: I progetti in Africa e il contesto senegalese (36 ore) 
Modulo 4: La situazione sanitaria in Senegal (16 ore) 
Modulo 5: Comunicazione con le istituzioni e sensibilizzazione (8 ore) 
 

Durata: 72h 
Modalità di erogazione: Unica Tranche 
Sede di realizzazione Formazione Specifica: La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la 

sede di attuazione del progetto 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Prevenzione, sviluppo e inclusione in Africa centro-occidentale 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 3: assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età, in particolare con riferimento al punto: 
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, promuovere opportunità di apprendimento 

permanente per tutti 
Obiettivo 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni. La 

disuguaglianza di questo Programma è riferita nello specifico al Senegal. 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Ambito C: Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
Categoria di Minore Opportunità: Difficoltà Economiche 
N. Posti GMO: 1 
 

Le difficoltà economiche sono desumibili da certificazione che riporti un valore ISEE inferiore o 
pari alla soglia di 15.000 euro. Per ottenere la certificazione ISEE ci si può rivolgere direttamente 
ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF/Patronati), oppure all’INPS con accesso servizio online 
dedicato. 

 

 


